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IL METODO 

L’ Asl di Bergamo ha lavorato molto negli 
ultimi, in collaborazione con la scuola, 
per produrre strumenti atti ad inserire i 
temi della prevenzione primaria dentro i 
normali curriculi scolastici a conferma 
che la salute non è un sapere “altro”, ma 
fa parte della cassetta degli attrezzi di 
ogni cittadino.  

 
Le proposte dell’Asl di promozione della 

corretta alimentazione, formulate in 
progetti specifici per ogni ordine di 
scuola, si inseriscono in questa cornice e 
sono frutto della collaborazione fra 
docenti e sanitari. 



IL SEGRETO DELLE 
PIRAMIDI 

 
 
 

   Inserimento della educazione 
alimentare nei curriculi 
scolastici dalla scuola 
dell’infanzia alle superiori 
 

 



 
 
 

   fondere le competenze 
sanitarie con le competenze 
didattiche e metodologiche 

NECESSITA’ 



LA STRATEGIA 
EDUCATIVA 

 Si passa da un contesto  educativo in  
 cui si trasmettono 
  

                                         NOZIONI  
 
                Ad uno in cui vengono   
 
                       PROMOSSI: 
 

Valori 
 

Stili di vita 
 

Capacità e competenze 



OBIETTIVO 

 
 

   Declinare gli obiettivi di 
educazione nutrizionale ed 
integrarli con i programmi 
curriculari di tutte le materie di 
insegnamento, di ciascuna 
classe e fascia di età. 



MICHIGAN MODEL 

   La salute è un obiettivo 
educativo da perseguire a 
spirale nell’ambito della scuola 
attraverso un’azione educativa 
che affronta a tutto campo gli 
aspetti comportamentali che 
sono maggiormente in grado di 
produrre un impatto sulla 
condizione di benessere degli 
individui 



MICHIGAN MODEL 

OBIETTIVI COGNITIVI 
 

Sapere 
 

OBIETTIVI ATTITUDINALI 
                  

Saper fare 
 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI  
                   

Saper essere 
 

 





Scuola dell’Infanzia 
 
Scuola primaria 
 
Scuola secondaria di primo grado 
 
Scuola secondaria superiore 
 

 

Il segreto delle Piramidi 



 Favorire nel bambino 
l’interiorizzazione dei primi concetti 
per una corretta educazione 
alimentare 

 Costruire capacità di  vivere 
positivamente il rapporto con il 
cibo 

 
 

Scuola dell’infanzia 

Obiettivi generali 



TEMA: La Merenda 
La merenda, la nostra merenda, la merenda 

dei genitori, la merenda dei nonni 

Obiettivo  

Stimolare conoscenze legate alla nutrizione e 
avviare corrette abitudini alimentari 

Obiettivi Specifici 

I bambini conoscono differenti alimenti per la 
merenda   

Sanno riconoscere gli alimenti idonei per la 
merenda e sanno distinguerli da quelli non 
idonei 

Riconoscono la frutta come alimento idoneo 
per la merenda 

  

Scuola dell’infanzia 



SPUNTI DI LAVORO  
TRA PASSATO E PRESENTE 

 
•Elencare gli alimenti consumati a 
merenda da genitori, nonni e 
bisnonni   
 
•Prepararne alcuni  a scuola ed 
assaggiarli 
 

•Capire perché alcuni alimenti non 
fanno più parte della merenda  
 
•Indagare i frutti che più venivano 
consumati dai nostri nonni ( visita 
ad un coltivatore  di frutti antichi) 
  
•Confrontare con i frutti oggi 
disponibili 
 
 





 Sapere: i principi nutritivi e 
la loro funzione, i gruppi 
alimentari 
Saper fare: riconoscere i 

gusti che caratterizzano i 
cibi nei gruppi alimentari 
attraverso i sensi; 
combinare i cibi utilizzando i 
gruppi alimentari 
Saper essere: essere in 

grado di consumare una 
colazione variata, pasti e 
snacks ad intervalli regolari 

 
 

Scuola primaria 

Obiettivi  



Scuola Primaria 
TEMA: La colazione  
La colazione, la nostra colazione, la colazione 
dei genitori, dei nonni e dei bisnonni 

Obiettivo  

Essere consapevoli dell’importanza di una 
corretta prima colazione 

Obiettivi Specifici 

I bambini conoscono differenti alimenti per la 
colazione  

Conoscono le abitudini della classe riguardo la 
prima colazione 

Riconoscono gli alimenti idonei per la prima 
colazione  e sanno distinguerli da quelli non 
idonei 

Riconoscono la frutta e il pane come alimenti 
idonei  per la colazione 

 

 

 



Spunti di lavoro 
 tra passato e presente 

 
• Indagare l’abitudine al consumo della 
colazione nelle famiglie di ieri e di oggi 
  
• Elencare gli alimenti consumati a 
colazione  da genitori, nonni e bisnonni 
 
• Preparare alcune tipologie di colazioni e 
assaggiarle in classe 
 
• Capire perché alcuni alimenti non fanno 
più parte della colazione oggi 
  
• Approfondire l’origine e le caratteristiche 
nutrizionali di alcuni alimenti poco 
consumati anche se idonei per la prima 
colazione ad es  il pane e la frutta 
 

• Confrontare le tipologie di pane di un 
tempo e attuali; confrontare le tecnologie 
utilizzate per la preparazione e la cottura. 
 







Sapere: conoscere le abitudini 
alimentari corrette e  gli effetti della 
carenza e dell’abbondanza di ogni 
nutriente 

Saper fare: Confrontare il proprio 
stile alimentare con le 
raccomandazioni per una sana 
alimentazione 

Saper essere: essere in grado di 
utilizzare le conoscenze acquisite 
per adottare uno stile alimentare 
corretto. 

 

 

Scuola secondaria primo grado 

Obiettivi 



Scuola secondaria di primo grado 

 

   

   

TEMA: La giornata alimentare 
La nostra giornata alimentare , la 
giornata alimentare dei nonni 

Obiettivo  

Essere consapevoli dell’importanza  di  
organizzare la propria alimentazione 
quotidiana  

Obiettivi Specifici 

Gli studenti sanno  collocare gli alimenti 
nel  gruppo alimentare corretto 

Sanno individuare la frequenza, la 
quantità e la varietà del consumo  degli 
alimenti  nell’arco della giornata 

Sanno individuare gli snacks salutari 

Sono  in grado di analizzare la propria 
giornata alimentare e di correggerne gli 
errori individuati  

 



Spunti di lavoro 
 tra passato e presente 

 
• L’organizzazione della  giornata 
alimentare nelle famiglie  di oggi e di 
ieri ( orario e numero dei pasti  
consumati) 
• I pranzi della domenica  e delle    
  altre feste ieri e oggi 
• Le modalità di preparazione  
• Le materie prime disponibili 
• La conservazione degli avanzi  
• Elettrodomestici di oggi e di allora 
• L’utilizzo degli avanzi 
 



 Sapere:  conoscere la piramide 
alimentare, il BMI,massa magra e 
massa grassa,... 

 Saper fare: calcolare il proprio 
metabolismo basale e il proprio 
fabbisogno energetico in base 
all’attività fisica svolta e 
programmare una giornata 
alimentare adeguata  

 Saper essere: essere attenti a 
non farsi influenzare da messaggi 
di vario tipo che potrebbero avere 
effetto negativo sul proprio stile 
alimentare 

 
 

Scuola secondaria secondo 
grado 

Obiettivi 



Scuola secondaria di secondo 
grado 

 

   

   

TEMA: La corretta alimentazione 
Stile alimentare e di vita di ieri e di oggi 

Obiettivo  

Essere consapevoli dell’importanza  di 
adeguare  la propria alimentazione al 
proprio stile di vita ( attivo, sedentario) 

Obiettivi Specifici 

Gli studenti conoscono il concetto di 
bilancio energetico 

Comprendono l’aspetto qualitativo e 
quantitativo di una dieta equilibrata 

Sanno collegare il modello alimentare di 
un paese o di un’epoca storica con le 
risorse alimentari disponibili  











Spunti di lavoro  
tra passato e presente 

 
• La piramide alimentare di ieri e di oggi    
  (costruire la piramide alimentare della   
  popolazione di Dalmine prima della  
  guerra, negli anni 60 e al giorno d’oggi) 
 

• Recuperare dati sullo stato di   
  nutrizione della popolazione ieri e oggi 
 

• Le malattie legate all’alimentazione di   
  ieri e di oggi ( difetto ed eccesso) 
 

• Il modello di bellezza  femminile e  
  maschile ieri e oggi 



BUON LAVORO! 
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